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Allen F., Qian M. (eds.) (2025), Research Handbook on Alternative Finance, Cheltenham (UK), 
Northampton (MA, USA): Edward Elgar, pp. 366, ISBN: 9781035386505. 
 
Il volume raccoglie contributi dedicati alle molteplici forme di finanza alternativa che si 
sviluppano al di fuori dei tradizionali circuiti bancari e dei mercati finanziari organizzati. 
L’approccio adottato dai curatori è ampio e comparativo e comprende fenomeni differenti per 
origine istituzionale e funzione economica, accomunati dalla ricerca di modalità di finanziamento 
complementari o sostitutive rispetto all’intermediazione convenzionale. Tra i temi affrontati 
figurano il credito commerciale, i mercati interni dei capitali nei gruppi imprenditoriali, le reti di 
finanziamento informale basate su relazioni familiari e sociali, nonché le trasformazioni 
introdotte dalle innovazioni digitali. Ampio spazio è dedicato al peer-to-peer lending, alle 
esperienze delle economie emergenti e al ruolo delle tecnologie FinTech nell’ampliamento 
dell’accesso al credito. Alcuni contributi affrontano inoltre il rapporto tra cultura e sistemi 
finanziari e le differenze che caratterizzano le diverse forme di finanza alternativa a livello 
internazionale. Il volume fornisce una panoramica articolata di un ambito di ricerca in rapida 
espansione e di crescente interesse per lo studio dell’evoluzione dei sistemi finanziari 
contemporanei. 
 
 
Beck R. (ed.) (2026), Elgar Encyclopedia of Cryptocurrencies, Blockchain and DLT, Cheltenham 
(UK), Northampton (MA, USA): Edward Elgar, pp. 330, ISBN: 9781035339952. 
 
L’enciclopedia curata da Richard Beck raccoglie analisi dedicate alle criptovalute, alla blockchain 
e alle distributed ledger technologies (DLT), offrendo una panoramica interdisciplinare di un 
campo caratterizzato da rapida evoluzione tecnologica e crescente rilevanza economica e 
istituzionale. Le voci coprono temi che spaziano dai fondamenti teorici delle infrastrutture 
decentralizzate ai principali protocolli di consenso, dalle criptovalute e stablecoins alla 
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decentralized finance (DeFi), fino alle questioni legate alla regolamentazione, alla governance e 
alla cybersecurity. Ampio spazio è dedicato anche alle applicazioni della blockchain al di fuori della 
sfera finanziaria, incluse la gestione delle supply chains, l’identità digitale, i sistemi di auditing e la 
tokenizzazione degli asset. Numerosi contributi affrontano inoltre le implicazioni delle tecnologie 
decentralizzate per la sovranità monetaria, i sistemi di pagamento e l’evoluzione 
dell’intermediazione finanziaria. L’opera si propone come strumento di consultazione e 
riferimento per studiosi interessati agli aspetti economici, tecnologici e giuridici delle 
trasformazioni associate ai registri distribuiti e ai nuovi ecosistemi digitali 
 
 
Bieler A., Maccarrone V. (eds.) (2025), Critical Political Economy of the European Polycrisis, 
Cheltenham (UK), Northampton (MA, USA): Edward Elgar, pp. 352, ISBN: 9781035347933. 
 
Il libro raccoglie contributi che interpretano le molteplici crisi attraversate dall’Unione europea 
come manifestazioni interconnesse di trasformazioni economiche, sociali, politiche ed ecologiche 
di lungo periodo. Muovendosi nel quadro dell’economia politica critica, gli autori analizzano temi 
quali la governance economica europea, le politiche fiscali, le migrazioni, la crisi abitativa, la 
riproduzione sociale, la transizione ecologica e le nuove configurazioni geopolitiche. Una parte 
significativa del volume è dedicata alle implicazioni sociali delle trasformazioni in corso, con 
particolare attenzione al lavoro, ai servizi pubblici e alle dinamiche della riproduzione sociale. 
Altri contributi affrontano il rapporto tra Green Deal, finanza verde e politiche energetiche, 
nonché le relazioni dell’Unione europea con le economie periferiche e i mutamenti dell’ordine 
internazionale. La raccolta si conclude con una riflessione sulle conseguenze politiche della 
policrisi, comprese l’ascesa delle destre radicali e le tensioni che attraversano il processo di 
integrazione europea. Il volume offre così una ricostruzione articolata delle principali sfide che 
caratterizzano l’Europa contemporanea. 
 
 
Cooper M. (2024), Counterrevolution. Extravagance and austerity in public finance, New York: Zone 
Books, pp. 564, ISBN: 9781942130932. 
 
Il volume ricostruisce, in modo ben documentato, la battaglia culturale conservatrice a favore di 
politiche di austerità e di contenimento della spesa sociale negli Stati Uniti negli ultimi decenni: 
una “controrivoluzione in assenza di una rivoluzione” (cioè della costruzione di un vero stato 
sociale), dominante nelle fila repubblicane ma che è giunta a coinvolgere aree importanti anche 
del partito democratico. Il testo è attento a distinguere tra i vari filoni di pensiero conservatori; è 
utile, tra l’altro, agli storici del pensiero economico per le informazioni che fornisce sul retroterra 
delle posizioni politiche e di politica economica di alcuni dei maggiori economisti statunitensi, 
come Buchanan e Friedman. 
 
 
de Paula L.F., Fritz B., Magalhães Prates D. (2026), Currency Hierarchy and Financial Globalisation. 
Implications for Peripheral Economies, Cheltenham (UK), Northampton (MA, USA): Edward Elgar, 
pp. 184, ISBN: 9781035328826. 
 
Il volume analizza la globalizzazione finanziaria attraverso il concetto di gerarchia valutaria, 
ponendo al centro dell’attenzione le asimmetrie che caratterizzano il sistema monetario 
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internazionale. Secondo gli autori, le differenze tra valute centrali e periferiche incidono in modo 
significativo sulle possibilità di sviluppo e sugli spazi di politica economica delle economie 
emergenti. L’argomentazione si colloca nel punto d’incontro tra tradizione keynesiana, 
strutturalismo latinoamericano e studi sulle disuguaglianze internazionali. I capitoli discutono 
l’evoluzione storica della gerarchia valutaria, il rapporto tra integrazione finanziaria e 
vulnerabilità esterna, la questione dell’“original sin” e le sfide affrontate dalle frontier market 
economies nel contesto della finanza globale. Particolare attenzione è dedicata alle implicazioni 
della posizione periferica delle valute per la stabilità macroeconomica, la gestione dei flussi di 
capitale e le strategie di sviluppo. Il libro contribuisce al dibattito sull’ordine monetario 
internazionale e sulle conseguenze della globalizzazione finanziaria per le economie collocate ai 
margini della gerarchia monetaria globale. 
 
 
Gobetti P. (2015), Dal bolscevismo al fascismo. Note di cultura politica, Roma: Edizioni di Storia e 
Letteratura, pp. 80, ISBN: 9788863728200. 
 
Il libro ripropone una selezione di scritti di Piero Gobetti dedicati alla crisi europea del primo 
dopoguerra, alla Rivoluzione russa e all’affermazione del fascismo in Italia. I testi documentano il 
percorso intellettuale attraverso cui Gobetti interpreta il fascismo come espressione delle 
debolezze storiche della società italiana e della mancata formazione di una compiuta tradizione 
liberale. Le riflessioni raccolte affrontano temi quali il rapporto tra liberalismo e conflitto sociale, 
il ruolo delle élite politiche, la crisi dello Stato liberale e le trasformazioni della politica europea 
negli anni successivi alla Prima guerra mondiale. Attraverso articoli, interventi e note polemiche 
emerge una concezione del liberalismo fondata sul pluralismo, sull’autonomia della società civile 
e sulla funzione positiva del conflitto politico. L’edizione, arricchita dalla postfazione di Pietro 
Polito, rende nuovamente disponibili testi significativi per la comprensione del pensiero 
gobettiano e del dibattito politico italiano degli anni Venti. 
 
 
Greenfeld L. (2026), Advanced Introduction to Nationalism, Second Edition, Cheltenham (UK), 
Northampton (MA, USA): Edward Elgar, pp. 180, ISBN: 9781035336951. 
 
In questa seconda edizione del volume, Liah Greenfeld ripropone e aggiorna la propria 
interpretazione del nazionalismo come fenomeno centrale della modernità. Il nazionalismo viene 
presentato non soltanto come principio politico, ma come quadro culturale capace di influenzare 
la vita economica, sociale e psicologica delle società contemporanee. Un elemento di novità è 
rappresentato dall’introduzione del concetto di “civilizzazione”, utilizzato per distinguere 
differenti configurazioni storiche e culturali del nazionalismo. L’analisi affronta temi quali la 
formazione degli Stati moderni, il rapporto tra nazionalismo e ideologie politiche, le connessioni 
con lo sviluppo economico e il ruolo svolto dai processi di globalizzazione. Particolare attenzione 
è dedicata ai diversi percorsi storici seguiti da paesi come Paesi Bassi, Russia, Germania, Cina e 
Giappone. Il volume offre così una sintesi aggiornata di un approccio che ha esercitato una 
significativa influenza nel dibattito interdisciplinare sul nazionalismo e sulle origini culturali della 
modernità. 
 
 



170            Pubblicazioni ricevute 

Moneta e Credito 

Harvey D. (2026), The Story of Capital: What Everyone Should Know About How Capital Works, 
London: Verso, pp. 361, ISBN 9781836742111. 
 
In questo volume David Harvey propone una sintesi complessiva della teoria marxiana del 
capitale, frutto di decenni di attività didattica e di ricerca dedicate all'opera di Marx. L’autore 
ricostruisce il funzionamento del capitalismo come processo di circolazione e accumulazione che 
coinvolge produzione, tecnologia, finanza, Stato, natura e relazioni geopolitiche. Particolare 
attenzione è riservata al ruolo del capitale finanziario, del capitale fittizio e delle forme 
contemporanee di rendita, temi che Harvey considera essenziali per comprendere le 
trasformazioni del capitalismo odierno. Il volume si propone come introduzione generale alla 
struttura teorica del Capitale, mettendo in relazione le categorie marxiane con alcuni dei principali 
problemi economici e sociali del XXI secolo 
 
 
Nersisyan Y., Wray L.R. (eds.) (2024), The Elgar Companion to Modern Money Theory, Cheltenham 
(UK), Northampton (MA, USA): Edward Elgar, pp. 490, ISBN: 9781788972239. 
 
Questa ampia raccolta di saggi offre una panoramica dei principali sviluppi teorici e applicativi 
della Modern Money Theory (MMT), uno degli approcci eterodossi che negli ultimi anni ha 
acquisito maggiore visibilità nel dibattito macroeconomico internazionale. I contributi affrontano 
temi relativi alla natura della moneta, al ruolo dello Stato nei sistemi monetari moderni, ai 
rapporti tra Tesoro e banca centrale, alla sostenibilità del debito pubblico e alle implicazioni della 
politica fiscale per l’occupazione e la stabilità dei prezzi. Una parte significativa del volume è 
dedicata alle applicazioni della MMT a problemi contemporanei quali lo sviluppo economico, la 
transizione ecologica, l’invecchiamento della popolazione, la piena occupazione e la gestione delle 
economie aperte. Vengono inoltre discusse le relazioni tra MMT e altre tradizioni di pensiero, in 
particolare il contributo di Hyman Minsky, insieme alle principali critiche rivolte a questo 
approccio. Il volume costituisce una delle più estese ricostruzioni disponibili della letteratura 
MMT e delle sue implicazioni per l’analisi economica e la politica economica contemporanea. 
 
 
Salampasis D., Schueffel P. (eds.) (2026), Research Handbook on FinTech, Cheltenham (UK), 
Northampton (MA, USA): Edward Elgar, pp. 458, ISBN: 9781035321414. 
 
Questo volume collettaneo esamina le trasformazioni dei sistemi finanziari generate 
dall’innovazione digitale e dalla diffusione delle tecnologie FinTech. I contributi affrontano il 
fenomeno da prospettive differenti, combinando aspetti economici, tecnologici, giuridici e 
regolatori. Tra i temi trattati figurano l’evoluzione dei quadri normativi per i crypto-assets, le 
questioni relative alla sicurezza informatica e alla protezione dei consumatori, i nuovi sistemi di 
pagamento digitali e le applicazioni dell’Open Banking. Particolare attenzione è dedicata alle 
innovazioni che stanno modificando le modalità tradizionali di intermediazione finanziaria, 
comprese la decentralized finance (DeFi), l’intelligenza artificiale applicata ai servizi finanziari e 
le nuove forme di integrazione tra operatori tecnologici e istituzioni finanziarie. Il volume affronta 
inoltre il tema delle valute digitali di banca centrale (CBDCs), delle blockchain e delle implicazioni 
del FinTech per l’inclusione finanziaria e la sostenibilità. Nel suo insieme, il libro offre una 
panoramica aggiornata delle principali tendenze che stanno ridefinendo il rapporto tra tecnologia, 
finanza e regolazione nei sistemi economici contemporanei. 
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Sasson T. (2024), The solidarity economy. Nonprofits and the making of neoliberalism after empire, 
Princeton (NJ): Princeton University Press, pp. 320, ISBN: 9780691250380. 
 
Basato su approfondite ricerche archivistiche, il volume illustra il ruolo degli attori non statali (le 
NGO, non-governmental organisations) nel perseguimento di forme etiche di mercato, con 
particolare attenzione al Regno Unito e alle vicende degli aiuti ai paesi in via di sviluppo nel 
contesto della decolonizzazione. La ‘terza via’ del capitalismo etico è descritta come una 
progressiva corruzione delle tesi della responsabilità sociale delle imprese e del commercio equo 
e solidale. 
 
 
Tesio F. (2024), Piero Gobetti e l’economia. Il valore della rivoluzione liberale, Roma: Edizioni di 
Storia e Letteratura, pp. xx+172, ISBN: 9788893595902. 
 
Il volume di Francesco Tesio ricostruisce la dimensione economica del pensiero di Piero Gobetti, 
un aspetto che ha ricevuto minore attenzione rispetto alle sue riflessioni politiche e filosofiche. 
L’autore mostra come le questioni economiche occupino una posizione rilevante all’interno della 
concezione gobettiana della rivoluzione liberale, intesa come processo di emancipazione civile, 
politica e produttiva. L’analisi si concentra sul rapporto di Gobetti con il liberalismo economico, il 
movimento operaio, il capitalismo italiano e le trasformazioni industriali del primo dopoguerra. 
Particolare rilievo viene attribuito ai temi dell’impresa, della produttività, del lavoro e del conflitto 
sociale, interpretati come elementi essenziali della modernizzazione del paese. Il volume 
approfondisce inoltre il confronto di Gobetti con il socialismo, il sindacalismo rivoluzionario e il 
fordismo, contribuendo a mettere in luce le connessioni tra storia delle idee politiche ed economia 
politica nella riflessione dell’intellettuale torinese. 
 
 
Trento S. (2026), Capitalismo carismatico. Il potere dei fondatori e la sfida alle democrazie, Milano: 
Bocconi University Press, pp. 200, ISBN: 9791222982137. 
 
Nella nuova fase del “capitalismo carismatico” il controllo delle imprese non è più disperso tra gli 
azionisti, con ampia libertà d’azione per i manager, come nella fase del capitalismo manageriale 
teorizzato da Marris; e non è neppure nelle mani dei gestori dei grandi fondi finanziari che nella 
fase del money managers capitalism individuato da Minsky dettano il comandamento della 
creazione di valore centrato sulle quotazioni azionarie: è tornato nelle mani dei fondatori delle 
maggiori imprese del settore tecnologico (Bezos, Musk, Zuckenberg, ecc.). L’A. illustra le 
caratteristiche di questa nuova fase, sottolineando la necessità di nuove forme di politiche 
antitrust per contrastare il rischio “di scivolare da sistema di mercati contendibili a sistema di 
oligarchie tecnologiche” (p. 134), nelle quali “un soggetto privato gestisce funzioni sovrane 
(comunicazione, spazio, sicurezza informatica, propaganda) con margini di discrezionalità extra-
democratici” (p. 141). 
 


